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munità, quattro per ognuno dei 30 cen-
tri giovanili, che verranno formati sul-
l’insegnamento di Matematica, Arabo,
competenze utili per la vita e attività lu-
dico-sportive; riceveranno anche una
formazione generale sui diritti dell’in-
fanzia, sul recupero psico-sociale e sul-
la negoziazione dei conflitti. In questo
modo si garantiranno attività quotidia-
ne ludico-sportive e sessioni di recupe-
ro scolastico su scrittura, lettura e cal-
colo matematico.
Verranno forniti materiali ricreativi e di-
dattici altrimenti non disponibili e in
ogni centro giovanile gli adolescenti sa-
ranno incoraggiati a gestire in prima
persona progetti volti al progresso del-
le loro comunità.
In collaborazione con l’Autorità palesti-
nese, altre agenzie dell’ONU quali
l’UNRWA e l’UNFPA, e le numerose or-
ganizzazioni non governative locali, si
punterà anche a estendere l’intervento
ad altre fasce d’età e ad altre aree pale-
stinesi.

TERRITORIO
PALESTINESE
OCCUPATO
Ricostruire
l’infanzia
Per i bambini palestinesi, e ancor più
per gli adolescenti, giocare e studiare
sono al tempo stesso un sogno e una
necessità, se vogliono uscire dall’incu-
bo di un conflitto infinito.
Gli adolescenti tra i 13 e i 18 anni costi-
tuiscono un gruppo particolarmente
vulnerabile: nel 2008, il 74% dei mino-
renni uccisi in guerra avevano tra i 13 e
i 17 anni; nel 2006, tutti i ragazzi arrestati
avevano tra i 15 e i 17 anni.
La violenza è in aumento, insieme al li-
vello di ansia e preoccupazione, soprat-
tutto tra i giovani. In una popolazione
che un tempo vantava il maggiore livel-
lo di istruzione di tutto il Medio Oriente,
l’impatto che tale situazione ha sul ren-
dimento scolastico degli studenti è al-
larmante. Nel 2008 è stato condotto un
test preliminare di Arabo, Matematica,
Scienze e Inglese su 8.000 bambini del-
la sesta classe: solo il 20% è stato in gra-
do di superarlo.
A seguito dell’interruzione degli studi
per cause correlate alla violenza o alla
chiusura degli istituti, il numero di ado-
lescenti che regredisce a due o tre clas-
si inferiori al proprio livello o che ab-
bandona gli studi è in continua crescita.
Due adolescenti su tre non dispongono
di spazi sicuri dove svolgere attività ri-

creative e interagire con i coetanei, e in
particolar modo le ragazzine hanno po-
chissime opportunità.

Cosa fa l’UNICEF
Attività e progetti a carattere ludico svi-
luppati dall’UNICEF negli ultimi decenni
in varie aree del mondo hanno consen-
tito a bambini e ragazzi di acquisire au-
tostima e competenze pratiche utili alla
vita quotidiana, e di restituire un senso
di normalità ai bambini vittime di conflitti
e/o di emergenze, dimostrando ricadute
positive sui livelli di scolarizzazione, di
recupero psicologico dai traumi e di rein-
tegrazione sociale.
L’obiettivo primario di questo progetto
dell’UNICEF è offrire al maggior numero
di ragazzi e ragazze palestinesi opportu-
nità di gioco e apprendimento attivo, per
ricostruire la loro infanzia e la speranza
nel futuro.
In cooperazione con le comunità, le
scuole e i centri giovanili già esistenti,
30.000 tra gli/le adolescenti più vulnera-
bili, tra i 13 e i 18 anni, verranno coinvolti
in attività sicure e strutturate che per-
mettano loro di imparare e partecipare
in maniera positiva alla vita delle comu-
nità, di giocare in spazi protetti e ap-
prendere in maniera attiva anche al di
fuori della scuola.
Il progetto verrà realizzato in otto distretti
selezionati tra le zone più a rischio: Gaza
Nord, Gaza City, DeirAl Balah, KhanYou-
nis, Hebron, Ramallah, Nablus e Jenin.
Si lavorerà con 30 centri giovanili già esi-
stenti ma che sono stati danneggiati dal
conflitto o non vengono utilizzati o han-
no risorse insufficienti. Saranno selezio-
nati 120 facilitatori appartenenti alla co-
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PER SAPERNE DI PIÙ
Per maggiori informazioni sul progetto,
contattare il Comitato Italiano per l’UNI-
CEF agli indirizzi riportati a fondo pagina
COME PARTECIPARE
Per contribuire alla realizzazione del pro-
getto “Ricostruire l’infanzia” nel Territo-
rio Palestinese Occupato è possibile fare
un versamento tramite:
c.c. postale n. 745000 intestato a UNICEF-
Italia (i bollettini sono disponibili in tutti
gli uffici postali)
c.c. bancario presso Banca Popolare Etica
IBAN: IT55 O050 1803 2000 0000 0505 010
donazione con tutte le carte di credito sul
sito www.unicef.it oppure telefonando al
Numero Verde 800-745.000

Comitato Italiano per l’UNICEF-Onlus
via Palestro, 68 - 00185 Roma
tel. 06478091 fax 0647809270

www.unicef.it
info@unicef.it

Codice Fiscale 01561920586 FI
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MATITE, PENNE E QUADERNI
PER 200 RAGAZZI/E 60 €

KIT RICREATIVO E SPORTIVO
PER 90 RAGAZZI/E 144 €

FORMAZIONE DI QUATTRO
FACILITATORI PER UN ANNO 1.754 €

ALCUNI ESEMPI DI DONAZIONE
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C o s t i p e r d u e a n n i ( i n e u r o )

FORMAZIONE DI 120 FACILITATORI PER 30 ORE DI FORMAZIONE 52.615 52.615
ASSISTENZATECNICA E INCENTIVI PER 120 FACILITATORI
PER ATTIVITÀ DI DOPOSCUOLA 332.308 332.308
ORGANIZZAZIONE DITORNEI SPORTIVI 16.923 61.538
ATTREZZATURE SPORTIVE E MATERIALI DIDATTICI PER I 30 CENTRI GIOVANILI 138.462 153.846
INIZIATIVE GESTITE DAGLI ADOLESCENTI 46.153 46.153
PARTNERSHIP E COMUNICAZIONE 15.385 48.463
TOTALE 601.846 694.923
SPESE DI GESTIONE E COORDINAMENTO 60.184 69.491
TOTALE 662.030 764.414

ATTIVITÀ 2009 2010
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